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«Creare e dare lavoro ricetta
per fronteggiare la Società»
L’appello di Zanasi, presidente onorario di Confindustria

«DECIMA AZIONE»
DOPO LE MAXI-CONDANNE

PARTE CIVILE
«L’argine della legalità punto fermo per
chi vuole imporre clima di paura e porre
sotto schiaffo il tessuto sociale»

l «Da tempo la Confin-
dustria di Foggia è impe-
gnata a fronteggiare il fe-
nomeno che si è insediato in
questa terra, ponendo a re-
pentaglio la collettività e la
stessa libertà individuale del-
le persone. Già da un anno è
attivo un osservatorio isti-
tuito su input del prefetto
Grassi voluto dagli impren-
ditori per accompagnare le
azioni di contrasto alla cri-
minalità sotto ogni forma.
Adesso più che mai è im-
portante impegnarci tutti per
creare e dare lavoro». Parole
di Eliseo Zanasi, presidente
onorario degli industriali
foggiani; ossia di chi ha ri-
schiato d’essere ucciso il 29
aprile dell’88 dalla mafia del
pizzo, che gli sparò al petto
perché rifiutò la pretesa di
un pizzo da 500 milioni di lire

(arrestati e assolti un attuale
capo mafia e un mafioso mor-
to ammazzato in un una guer-
ra tra clan); e di chi trascorse
23 giorni in cella (arrestato
nel blitz «mafia e appalti» del
9 ottobre 2003 contrassegnato
da 10 arresti di malavitosi e
noti costruttori) con l’infa -
mante accusa di mafia e di
essere sceso a patti con la
«Società», prima d’essere
scarcerato e prosciolto per-
ché Zanasi era vittima della
criminalità organizzata e
non certo colluso.

Confindustria di Foggia e
di Puglia si sono costituite
parte civile nel processo di
primo grado «Decima azio-
ne», concluso tre giorni fa
con condanne a 273 anni com-
plessivi di 25 imputati di ma-
fia, 16 estorsioni, armi. Già il
presidente di Confindustria
Puglia dopo la sentenza ha
invitato (come pubblicato ieri
ndr) gli imprenditori a col-
laborare con le forze dell’or -
dine e denunciare i ricatti
subitì «perché solo così si
può uscire dalla morsa della
criminalità organizzata».
Dalle indagini sulla «Società»
emerge che le vittime del
racket (costruttori, impren-
ditori, commercianti, broker,
titolari di bar, discoteche,
agenzie di pompe funebri, au-
todemolizioni, sale scommes-
se e persino venditori am-

bulanti e fantini) nella stra-
grande maggioranza dei casi
subiscono in silenzio i ricatti
e pagano. Ora giunge anche
la voce di Zanasi, che ha
rischiato d’essere ucciso dal-
la mafia del pizzo.

«La lotta al crimine or-
ganizzato, agliinsediamenti
mafiosi, al lugubre contesto
che fa da sfondo agli am-
bienti criminogeni di Foggia
e della Capitanata continua a
segnare» scrive Confindu-
stria di Foggia «tappe im-
portanti, come le risultanze
del processo “Decima Azio-
ne”: significa che la comu-
nità è sulla strada giusta per

Eliseo Zanasi

ricostruire quel tessuto di
legalità necessario per tor-
nare a crescere. Confindu-
stria Foggia e Confindustria
Puglia, costituendosi parti ci-
vili, hanno inteso rimarcare
come l’argine della legalità
resti sempre un punto fermo,
un concetto non negoziabile
verso chiunque pensi di im-
porre il clima del terrore e
della paura, ponendo sotto
schiaffo il nostro tessuto so-
ciale che ha bisogno di pro-
gredire e ritrovare la sua
autentica trama».

Alle parole del presidente
onorario Zanasi, si aggiun-
gono quelle di Massimo Lu-

cianetti, per anni pm in città
e poi procuratore generale a
Potenza, presidente dell’os -
servatorio di Confindustria:
«lo Stato c’è e risponde con
fermezza alla domanda di le-
galità perché il primo pre-
sidiodi una comunità è quel-
lo della legge» ha detto il
magistrato in pensione: «il
lavoro di Dda, procuratore
capo, prefetto, forze dell’or -
dine è encomiabile,ma nes-
suno può considerarsi estra-
neo in questa triste guerra
che potrà ritenersi conclusa
solo quando tutti insieme
avremo scritto la parola fi-
ne».
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l La Camera di commercio ha ri-
proposto il bando per la promozione
dell’economia circolare da parte delle
imprese, le domande potranno essere
presentate entro mercoledì 2 dicembre.
Il progetto s’inquadra nel programma
di cooperazione internazionale Ita-
lia-Grecia, denominato “Circle-in”, di
cui la Camera di Commercio di Foggia è
partner insieme a Università del Sa-
lento, Camera di Com-
mercio di Lefkada e Ca-
mera di Commercio di
Ioannina.

«L'economia circola-
re - informa una nota -
offre alternative di svi-
luppo economico soste-
nibile promuovendo
un'economia industria-
le che non produce ri-
fiuti e inquinamento.
Offre, al contrario, op-
portunità per reinven-
tare il sistema economico rendendolo
più efficiente e competitivo e appor-
tando benefici alle imprese, alle in-
dustrie e alle comunità locali. Circle-in
è un progetto che promuove l'economia

circolare e i relativi benefici della sua
applicazione, per aiutare gli impren-
ditori e le imprese a sfruttare le op-
portunità legate all'applicazione dei cri-
teri circolari e ad integrare l'economia
circolare nello sviluppo delle politiche
regionali e nazionali».Il bando intende
sostenere ed incentivare la competi-
tività delle micro, piccole e medie im-
prese (MPMI) della provincia di Foggia,

stimolandole a realizza-
re progetti di innova-
zione in tema di eco-
nomia circolare. La Ca-
mera di Commercio In-
dustria Artigianato e
Agricoltura di Foggia
destina la somma di di
10mila euro per l’ero -
gazione di 2 voucher al-
le imprese che presen-
tano domanda.

«Obiettivo principale
- si legge - è la crescita

economica sostenibile dell'area tran-
sfrontaliera attraverso la promozione
dell'economia circolare e l'attuazione di
azioni pilota volte a migliorare le pro-
spettive di applicazione per il futuro».

CAMERA DI COMMERCIO N E L L’AMBITO DEL PROGRAMMA INTERREG ITALIA-GRECIA

Economia circolare per imprese
bando riaperto fino al 2 dicembre
Prevista l’assegnazione di contributi fino a 10mila euro

INTERREG La Camera
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MANFREDONIA DOPO L’ULTIMA RIUNIONE DEL COMITATO CUI HANNO PRESO PARTE AMMINISTRATORI REGIONALI

Sempre più vicina l’istituzione
della zona franca doganale
Il presidente dell’Autorità portuale: «abbiamo fatto la nostra parte»

MANFREDONIA Il porto industriale

MICHELE APOLLONIO

l MANFREDONIA. Fa passi avanti l’iter ope-
rativo per l’istituzione della zona economica spe-
ciale (zes) e della zona franca doganale (zed) di
Manfredonia. E’ emerso dall’ultima riunione del
comitato di indirizzo presieduto dal presidente
dell’autorità di sistema portuale del mare Adria-
tico meridionale Ugo Patroni Griffi: con lui c’era
il direttore generale dell’ente Vito Vespasiani;
hanno partecipato fra gli altri il presidente della
Regione Molise Donato Toma, l’assessore allo
sviluppo economico della Regione Puglia Ales-
sandro Delli Noci, il direttore interregionale
dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli Marco
Cutaia. Il comitato nell’ultima riunione ha ap-
provato tutte le candidature pervenute a zona
franca doganale relative ai porti di Brindisi, Bari,
Manfredonia e Termoli. La istituzione della «zed»
avverrà con decreto del direttore dell’Agenzia
doganale e dei monopoli.

«Il comitato ha inoltre approvato» ha annun-
ciato il presidente Patroni Griffi «le proposte
relative all’accordo da sottoscriversi con i co-
muni di riferimento, elaborato col concorso di
Anci Puglia e Molise e dei comuni zes volto a
garantire una corsia veloce e tempi certi per gli
insediamenti in aree «zes/zfd; nonché la proposta
di legge regionale sulle ulteriori semplificazioni

zes che ora seguirà, d’intesa con le Regioni, il
proprio iter approvativo. La parte nostra l’ab -
biamo fatta: ora tocca ai proponenti, ai titolari
delle aree zes di seguire le procedure previste per
renderle operative».

La zona franca doganale è un territorio co-
munale delimitato nel quale si godono di alcuni
benefici tributari, come il non pagare dazi di
importazione di merci o l’assenza di imposte. La
«zfd» è una parte della zona economica speciale,
un’area nel cui ambito l’autorità governativa
offre incentivi a beneficio degli operatori eco-
nomici che vi si collocano, attraverso strumenti e
agevolazioni che agiscono in deroga alle vigenti e
ordinarie politiche nazionali. «Ai benefici spe-
cifici della zes» aggiunge Patroni Griffi «si ag-

giungono quelli della «zfd e mentre le zes sono a
termine, le zfd sono per sempre». La zes di Man-
fredonia consta di 30 ettari che hanno nel porto il
riferimento qualificante. Le
due zone economiche hanno
quale funzione quella di sti-
molare la crescita e la com-
petitività del tessuto produt-
tivo, attraverso l’attrazione
degli investimenti anche
stranieri e dunque a beneficio
di tutto l’indotto che si crea.
Questi strumenti di sviluppo
sono da tempo una realtà come in Polonia e Cina.
In Italia le zes sono state istituite col «Decreto
Sud» del 2017, che prevede una serie di misure per

favorire la crescita economica nelle aree del Mez-
zogiorno. Anche a Manfredonia sono sbarcati
questi strumenti cui le autorità di riferimento

fanno grande affidamento: le
premesse strumentali che
consentono al mondo impren-
ditoriale di operare in regime
di sostanziali vantaggi. Patro-
ni Griffi si accinge ad attivare
una convenzione quadro con
Invitalia per la promozione
delle zes/zfd; e accordi con in-
termediari e fondi di investi-

mento per il sostegno agli investimenti privati
nelle aree nonché l’adesione all’associazione
mondiale delle «one franche con sede a Dubai.

I BENEFICI
Sono di natura tributaria, come il

non pagare dazi di importazione di
merci o l’assenza di imposte

IL PROSSIMO PASSO
«Adesso tocca ai titolari
delle aree seguire l’iter
per renderle operative»
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